
P i a n i s m o sì, scorribande sleali no» Management più capace e più finanza 

Turci: «Alla Lega ci vuole glasnost» 
Ha ancora un ruolo la cooperazione in una realtà 

. economica in protonda trasformazione oppure il 
movimento cooperativo è un residuo del passato Jn 
via di estinzione? H consiglio generale della Lega ha 
affrontato la necessità di un ampio rinnovamento 
delle strutture e dei.gruppi dirigenti del movimento. 

, Si parlato di «glasnost» e,del pericolo che interessi 
' estèrni^abbiano ìl:sppràvvento nella Cooperazione. 

BRUNO ENRIOTTI 

••ROMA. M^icome/in^ue-
sti tempi la cooperazione è 
«tata al centro dell'altentione 
generale, C'è chi là dà j » r su
perata e chi, al contrario* ritie-

i ne che-il mercato unìcofuro-
e pecche inlzieràn^l 199? avrà 

pili che mai bisogno di mvset-
tore economico originale qual 
è il movimenro cooperativo. 
Per Lanfranco turci, presiden
le della Ijéga 'tìéilec|M3perati-
ve che ha tenutb'ìl'rapporto 
Intititf uttivo al consigliò gene
rale, è necessario superare ra
pidamente deficienze e ritardi 
se il rrriovÌmèntd cooperativo 

" non vuole correre il .rìschio; di 
11 essere emarginato dal próces-

so di trasformazione 'dell'eco-
nomia italiana-

Fare Impresa. Oggi - sostie
ne Turci ̂  è molto più difficile 
fare impresa che non nel de
cennio precedente. Sempre 
più sono destinate ad imporsi 
imprese che appartengono a 
gruppi integrati rispetto a im
prese isolate. Questo può es
sere il terreno favorevole per 
una alleanza Ira la coopera
zione, che è espressione so
prattutto di piccole è medie 
imprese, e l'impreridìtoriatità 
diffusa. Perche ciò si verifichi 
la cooperazione deve costrui
re le condizioni per essere 
protagonista sui grandi merca
ti, conquistando leadership di 
mercato^ nelle costruzioni e 
nell'industria alimentare, cosi 
come la Lega l'ha già ottenuta 

nella distribuzione e in altri -
comparti minori, 
Il management. Per il presi
dente della Lega il manage- •< 
meni cooperativo * una risor
sa molto scarsa. La carenza di 
quadri e di dirigenti orientati 
non semplicemente al merca
to ma anche ad una nuova 
concezione dell'identità eoo-: 

peratrva sta diventando un no
do decisivo che solo un mas
siccio investimento prograni-. 
mato e coordinato in forma
zione può contribuire a sciò: 
gl'ere. 
La flnuiia È stata l'arma che 
ha consentito, anche tramite 
la Borsa, di concentrare nei 
grandi gruppi le macro-strate
gie. C'è chi ritiene che la Lega 
abbia troppa finanza; in realtà 
è vero il contrario: A firie mese 
la Lega darà vita alla Sofimer, 
la finanziaria per il Mezzogior
no; entro la fine dell'estate sa
rà ricapitalizzata la FmeÈ. So
no necessarie però nuove pos
sibilità di capitalizzazione per 
l'impresa cooperativa, cqrne 
la rivalutazione quelle quote e 
la possibilità di aprire il capita
le delle cooperative ad un 
nuovo tipo di soci che funga

no da apportatori di capitali di 
rischio e detengano quote li
beramente negoziabili. 
Lo stato di aalute delle Im-
prafe cooperative. I risultati 
economici del 1988 sono po
sitivi It fatturato è aumentato 
del 13% e gli utili netti di oltre 
il 30%. Assieme ad un aumen
to di utili di molte cooperative 
vĵ è un aumento delle perdite 
delle cooperative in crisi, che 
aumentano anche di numero. 
Strade nuove. Entro l'autun
no si terrà una conferenza 
economica per fare il pùnto 
sulla posizione della Lega nel 
processi di' < r%|ìflHĵ «Ìone 
dell'economia. Occorre indivi
duare strade nuove Che non 
.rientrino nei modelU ĉÒopera-
tivi tradizionali, Turci indica 
queste nume opportunità(del
la cooperazione nel Mezzo-
gìgrna, nei servizi alla perso
na, nel territorio, nella difesa 
dell'ambiente, nel turismo e 
;neÌ!*irtfonnatiC& 
Le Inadeguatezze e I ritar
di, turci ha dedicato larga 
parte del suo rapporto per 
analizzare ciò che non funzio
na nella Lega. Il pluralismo 
delle componenti e una 

espressione di democrazia 
ma esso esige senso di re 
sponsabilità lealtà organizza
tiva e ruoli istmtuzionali ben 
definiti Altrimenti e e il rischio 
di scontri laceranti, di incur
sioni e scombande dt interessi 
esterni e di distacco crescente 
delle imprese dalle strutture 
politico sindacali Comunque 
- ha aggiunto Turci - non ci 
sono sconvolgimenti di equiti 
bn politici ali interno della Le
ga (e neppure al) orizzonte 
della sinistra italiana) La Le
ga non e una holding, in 
quanto fé imprese apparten
gono ai soci e hanno la loro 
autonomia, ma non è nemme
no una sorta di Confindustria. 

Non è solo l'espressione di 
milioni di soci ma è anche un 
promotore estemo di demo
crazia economica. É necessa
rio introdùre'riélla Lega anche 
una dose sufficiente di «gla
snost». Nel prossimo ottobre 
sarà dato vita ad una presi
denza integrata nella quale 
siano presenti i responsabili -
dei maggiori settori e delle 
realtà particolarmente signifi
cative all'interno del movi
mento. Lanfranco Turci presidente della Lega delle cooperative 

La testa di Prodi sul piatto Paribas? 
STEFANO RIGHI RIVA 

••ROMA. Formalmente al-, 
lordine del. giorno c'è lo 
scambio di azioni tra Comit e 
Paribas (bocciato nell'ultimo 
consiglio d'amministrazione), 
ma oggi ali'Iri è in discussione 
proprio la permanenza in ca
rica dej presidente Prodi. Ad 
alzare il tiro è stato il consi-

: gliere d'amministiazione Mas
simo Pini, portavoce diretto 
della segreteria socialista, in 
un'intervista che appare oggi 
sii un quotidiano milanese. 

«È evidente che se Pròdi è 
battuto anche questa seconda 
volta - ha detto Pini - deve di 

mettersi»! L'esito dello scontro 
di.oggi tuttavia non è affatto 
certo, e non è detto che vada 
nella direzione pronosticata 
da Pini. Infatti dei sei consi
glieri su dieci che nella seduta 
precedente si erano astenuti o 
dichiarati contrari, facendo 
cadere la proposta di Prodi, 
ben due, il liberale Trauner e 
il socialdemocratico Corti, 

' hanno fatto sapere di aver 
camolato . parere, S'erano 

, astenuti per insufficienza d'In
formazioni, ora le Hanno e vo
leranno a favore. 

Invece Pini non ha proprio 

cambiato idea. Ritiene che l'ir 
niziativa di Comit di scambia
re il 2% delle proprie azioni 
con Paribas, la grande banca 
d'alfarl francese con cui ha le
gami storici, senza un preven
tivo assenso fri sia stata uri 
episodio inaccettabile di di
sinvoltura gestionale, come 
se, dice Pini, Romiti avesse 
scambialo azioni con la Toyo
ta senza avvisare Agnelli. Le 
banche d'interesse nazionale, 
insomma, non devono metter
si in mente di essere delle 
«public companies» ma devo-. 
no eseguire le direttive dell'a
zionista pubblico. Una accu
si come si vede tutta melo* 

dologica, cui ha fatto seguito 
poi un giudizio di merito tanto 
pesante quanto cifrato: «Vedo 
in /tutto questo tentativo del 
grande capitale privato di im
padronirsi delle banche Iri 
nell'assoluto silenzio di Prodi 
e dei vertici operativi dell'In-, 

Altrettanto cifrato il com
mento del deputalo socialista 
Franco Pira: «Comit non pud 
diventare terreno di monopo
lio e di fazioni, ma deve soste
nere il complesso imprendito
riale italiane», fórse si vuol di
re che l'operazione Paribas A 
negativa perché in contrasto 
col «piano Cùccia» di cui si fa
voleggia, e che prevederebbe 

la privatizzazione di Comit e il 
suo ingresso nella sfera.d'in-
fluenza della banca Lazard, o 
direttamente di Gemina? 

Chiarezza su tutta la vicen
da, a cominciare da un inter
vento del Parlamento, e stata 
chiesta da parte dell'on, Anto
nio Bellocchio, della commis
sione Finanze e di Angelo De 
Mattia, responsabile del credi
to per il Pei: in una dichiara
zione parlano di penosa inge
renza partitocratica e di scam
bi collegati anche alla soluzio
ne della crisi. «Al punto in cui 
siamo una resistenza allo 
scambio può continuare o 
perché si vuol inquadrare l'o

perazione in una fitta rete di 
"do ut des" tra i partiti di go
verno, comprensiva di cariche 
bancarie e soprattutto di nuo
vi interessi in Comit (si chia
mino Lazard o addirittura Ge
mina) realizzando cosi una 
ferrea ma antistorica Yalta 
della finanza e degli infeuda
menti partitici*. Se invece le 
resistenze fossero di merito, 
dicono i due esponenti comu
nisti, che siano rese trasparen
ti. Una trasparenza che deve 
valere anche per l'In nella ri
sposta alle obiezioni. 

Oggi intanto la stretta: Co
mit Paribas, «piano Cuccia» o 
no, potrebbe essere il grimal

dello per scardinare la prima 
delle «grandi poltrone» messe 
in ballo dal nuovo asse gover
nativo. Ma il cambiamento di 
opinione dei due rappresen
tanti dei partiti laici (anche il 
repubblicano Armani potreb
be rivedere la sua, dopoché il 
suo partito lo ha censurato) 
fa pensare che, se questo è ti 
gioco, non tutti ì tasselli stan
no andando a posto. In altre 
parole, proprio dall'Ili potreb
be partire un segnale che i 
progetti di spartizione a due, 
con briciole per gli altri partiti, 
accarezzati In questi mesi 
avranno delle resistenze supe
riori alle previsioni. 

Lettera al magistrato 

Sindacalisti e delegati 
Firn Oà contro i vertici 
«Guariniello ha atto bene» 
«Egregio magistrato. Lei ha fatto benissimo ad 
aprire un'inchiesta sugli infortuni alla Fiat. Come 
sindacalisti non ci sentiamo scavalcati. Anzi, am
mettiamo che da tempo il problema aveva un 
ruolo marginale nella contrattazione.. Lo scrivono 
al pretore Guariniello 44 sindacalisti e delegati di 
fabbrica della Fiom-Cisl torinese, in aperta pole
mica con i loro dirìgenti nazionali. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA •""*" 

i » TORINO. .Egregio signor 
pretore, ben vengano le sue 
.inchieste quando noi sindaca
listi ci appisoliamo sulle tema
tiche del diritto inalienabile al
la salute. Noi pensiamo che 
alterniate questo non tignili. 
chi "farai autogol come sinda
calisti", ma rieoijoscertfun li* 
mite 6 fórfflùlare una dovero
sa autocritica. Possiamo iritui-
tp i motivi per cu j j lavoratori 
che mteridóriò contestare l'a
zienda sono indótti a parlare 
più liberamente con un magi
strato, un Ispettore, anziché 
con certi sindacalisti che di
mostrano troppa "tiepidezza" 
su questi argomenti. 

L'impegnativa affermazione 
è tratta da una lettera aperta 
Che 44. sindacalisti della Fim
ò s i torinese hanno indirizzato 
al pretore doti Raffaele Guari
niello, il magistrato che ha 
aperto un'Inchiesta sugli infor
tuni ali lavoro occultati e mi
nimizzati dalla Fiat, incrimi
nando Gianni Agnelli. Cesare 
Romiti ed i tre massimi re
sponsabili aziendali delle rela
zioni sindacali per violazione 
dello Statuto dei lavoratori. 
Tra I limatali figurano quattro 
sindacalisti a tempo pieno 
(Adriano Seralifio, Aldo Cele
stino, Enrico Lanza, Angelo 
Mangino), 22 delegati di fab
brica Fiat, delegati della Pinin-
farina, Aeritalia, Viberti ed al
tre grosse Industrie. 

U lettera critica le dichiara
zioni di quei dirigenti nazio
nali della stessa Fiom-Cisl che 
hanno definito l'inchiesta del 
magistrato -un pretesto per 
delegare ad altri (cioè al pre
tore) il mestiere del sindaca
to*. Uno di questi, il responsa
bile del settore auto della Firn, 
Pasquale Ingllsano, e tornato 

ieri alla carica, attaccando la 
Rom perché si e presa una 
decina di giorni di tempo par 
consultare i lavoratori prima 
di firmare un accordo che iti-' 
traduce il terzo turno struttura
le, con deroga al divieto di la
voro notturno per le donne, 
alla Sevel di Val di Sangro, la 
labbrica di furgoni controllata 
al 50% dalla Fiat. 

«Questi pensieri -commenV 
tano I sindacalisti Firn torinesi 
- li conosciamo da tempo: so
no figli di una strategia sinda
cale pia attenta alle relazioni 
esteme che alla contrattazio
ne delle condizioni di lavorio, 
per le quali viene dato djsco 
verde all'operato delle gerar
chie aziendali, trascurando II 
valore della legislazione antin
fortunistica e di prevenzionti 
facendo del rappòrto negozi*" 
le sindacato-azienda un valo
re assoluto in sé.. 

«1 suoi interventi - scrivono 
al pretore - hanno contritiultp 
non poco a risvegliale un'at
tenzione sui rischi ambientali, 
mentre da molti anni (aldi I 
à del gran parlarne) la con
trattazione sindacale intema 
ed estema alle aziende asse
gna un ruolo marginale a que
sta materia,.. 

Crediamo ancora nella nò
stra organizzazione e nel no
stro ruolo. Crediamo'ancora 
nella possibilità di dar risposta 
e giustizia a quel lavoratori ci
tati per le loro testimonianze 
difficilmente dlmenticabili... 
La questione é ben chiara: la 
contrattazione ha un ruoto 
primario ma non sostitutivo 
della magistratura, consente 
di intervenire affinché non 
maturi quel "clima aziendale'' 
che ha generato le situazioni 
oggi al vaglio del magistrato.. 
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